Monte Cero e Progetto Antenne

(Francesco Corso)

Sono 11  i Colli interessati da impianti radiotelevisivi. 

Una vera selva di impianti dislocati senza alcuna regia, unicamente secondo i comodi dei proprietari delle emittenti. 

Si sono occupate posizioni utili dal punto di vista delle emissioni e senza chiedere concessioni o permessi hanno costruito manufatti in spregio a tutte le leggi e ai vincoli esistenti e in spregio alla normativa che dovrebbe tutelare la salute pubblica. 

In questa giungla emerge qua e là qualche impianto “regolare” ma la stragrande maggioranza sono abusivi. 

La più grande concentrazione di impianti abusivi è situata sul Monte Cero, il Monte che sovrasta l’abitato di Calaone. 

Calaone è una località di grande valore posta nella sella tra il Monte Cero e il Monte Castello. Un paese caratteristico fatto di viuzze, corti dove si affacciano diverse abitazioni, scorci di un paesaggio euganeo davvero bello e suggestivo, fatto di campi ben coltivati, prati, boschi, ecc.                                                                                                    

Se guardate con attenzione al paese e all’ambiente circostante e poi alzate lo sguardo a fissare la selva selvaggia di antenne che deturpa pesantissimamente il Monte vi rendete conto dello stridente contrasto e del danno che queste opere abusive hanno causato alla frazione di Calaone e all’ambiente unico che la circonda, oltre al pesante inquinamento elettromagnetico.

Questi i dati del Monte Cero : Tralicci 21 

Radio 24

Tv 32

Se con obiettività prendiamo in esame il comportamento della maggior parte delle amministrazioni comunali dei Colli (indipendentemente dal loro colore politico) e dell’amministrazione del Parco Colli Euganei dalla sua istituzione (1989) prendiamo atto che vi è stato un atteggiamento di accettazione del fenomeno dell’abusivismo degli impianti radiotelevisivi disattendendo completamente a quanto previsto dalla legge, pur in presenza di auto denunce come sono le domande di condono.                           

Questo atteggiamento è stato giustificato dal fatto che le emittenti sono in possesso della autorizzazione ministeriale ad emettere il segnale e sono titolari delle relative frequenze.

Questo comportamento però è forse motivato dal costo dei contenziosi legali (un amministratore preferisce spendere i soldi in strade piuttosto che in cause!), ma soprattutto  perché è diffusa la consapevolezza che non è conveniente  andare contro i “poteri forti” e contro un giro d’affari davvero notevole. E’ sicuramente più facile accanirsi contro qualche baracca o annesso che contro le potenti reti radiotelevisive e il raket degli affitti.

Infatti il giro d’affari non è solo relativo all’esercizio delle reti radiotelevisive ma è rappresentato anche dagli affitti che le reti abusive pagano ai proprietari dei terreni che li ospitano.     

Solo l’Amministrazione comunale di Baone a partire dal 1995 ha applicato la legge e, come essa prevede, ha ordinato la demolizione dei manufatti abusivi, ha avuto il coraggio di pensare che la legge è uguale per tutti. Dopo una lunghissima battaglia legale le sentenze del Tar del 2000 sanciscono che questi impianti sono abusivi .   

L’Amministrazione Comunale di Baone e i Comitati dei cittadini hanno fatto una scelta non facile e tra l’altro molto costosa: stare dalla parte della salute dei propri abitanti, stare dalla parte della difesa dell’ambiente del proprio territorio, stare dalla parte dei diritti dei cittadini, stare dalla parte delle leggi regionali e statali vigenti. Il tutto in assenza di quel “progetto antenne” previsto fin dal 1994 dal Piano Ambientale, progetto che a tutt’oggi non è ancora stato elaborato.

Ora almeno per il Monte Cero si profila una soluzione basata su un compromesso accettato da tutti gli attori: Le TV digitalizzate 

verranno accettate sul Cero in un nuovo traliccio con emissioni bassissime e le radio dovranno essere allocate in altri siti.

La Giunta Regionale recependo tale ipotesi di compromesso,ha deliberato il 27 ottobre  :

· l’abbattimento di tutti i tralicci abusivi

· la costruzione di un nuovo traliccio per le TV digitalizzate gestito da una società pubblico-privata (con presenza di Comune e Parco)

· lo spostamento della “quasi totalità” delle radio

Risolvere la questione del Monte Cero significa dare un segnale forte a tutte le altre situazioni dei Colli. Significa iniziare un percorso di risanamento ambientale per tutti i Colli Euganei e arrivare quindi finalmente al tanto atteso progetto antenne.

La seconda commissione regionale, proprio pochi giorni fa, ha però modificato il testo della delibera e del protocollo. L’ha modificato su richiesta delle Radio. L’ha modificato proprio nel punto in cui la Regione dava l’obiettivo politico di spostare le radio nella loro “quasi totalità”.

Tra l’altro vale la pena di sottolineare che le stesse radio presenti sul Cero per lo più sono già presenti in altri Colli e quindi non si potrebbe nemmeno parlare di spostamento ma solo di una riduzione, in alcuni casi lieve,  del bacino di utenza.

A questo punto  chiediamo alla Giunta regionale di integrare la DGR

nei seguenti punti (su questa richiesta c’è la piena condivisione del Parco Colli Euganei che ha sottoscritto insieme a noi tale richiesta e l’appoggio del Comitato contro le Antenne abusive che da sempre si batte contro questa situazione di grave degrado):

1. l’abbattimento del traliccio 14 in esecuzione delle sentenze del T.A.R. Veneto n. 2659/00 e del Consiglio di Stato n. 1301/08 , esecutive, non è subordinata alla previa realizzazione di un nuovo traliccio regolare;

2. per quanto riguarda le emittenti radiofoniche la loro allocazione in siti diversi dal Monte Cero.

3. al Protocollo d’intesa dovrà essere aggiunto il seguente punto: la condizione di operatività delle emittenti è rigorosamente subordinata al fatto che il livello di emissione sia ampiamente inferiore al limite consentito dalle norme vigenti per i centri abitati pena lo spegnimento dell’impianto.

Dobbiamo inoltre segnalare un altro fatto, e cioè che nonostante fossimo tutti impegnati nel confronto con la Regione e il Parco il proprietario  del traliccio abusivo n. 14 ha nuovamente presentato ricorso al Tar chiedendo la sospensiva della delibera con la quale si dava esecuzione all’ordinanza di demolizione. 

Già il Tar e il Consiglio di Stato con loro sentenze hanno dichiarato la legittimità delle ordinanze di demolizione del Comune di Baone in quanto trattasi di opere abusive costruite in aree vincolate, per le quali anche le richieste di condono sono state rigettate da Comune, Parco e Soprintendenza. 

Questo signore invece di comunicarci la volontà di collaborare per l’esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato continua a sottrarsi ai suoi obblighi con continui ricorsi, non accettando il disegno di risanamento dalle opere abusive  e ostacolando in ogni modo l’accettazione di una realtà acclarata da TAR e Consiglio di Stato: l’abusivismo del manufatto n.14 e di tanti altri, tutti di sua proprietà!

Ora affronteremo ancora una volta il giudizio del Tar e se necessario ancora del Consiglio di Stato ma non ci lasceremo intimidire, riponendo piena fiducia nella certezza del diritto, nella necessità che siano finalmente rispettate le leggi e le normative, che sia rimosso un impero economico basato su illegalità, sempre finora dimostrata da sentenze di Tribunali. 

Lunedì 7 dicembre abbiamo ordinato l’abbattimento del traliccio 14 dal giorno 21 dicembre. L’udienza presso il Tar è fissata per il 17 dicembre. Se non daranno la sospensiva si potrà abbattere quest’opera abusiva. Per capire la portata dell’evento basta elencare  le emittenti presente sul traliccio.

Le seguenti radio :

· Radio 101

· Radio Deejay

· Radio 105

· Radio 24

· Radio Maria

· Stereocittà

E le seguenti TV:

-  Telenordest

-   Rete 7

-   Rete 8

-   7 Gold

Queste sanno da 15 anni che insistono su manufatti abusivi e non hanno mosso un dito per trovare soluzioni alternative.

Sempre per rispetto della legge, L. 390/2003, articolo 31, comma 4, 5 e 6, abbiamo dato disposizione di trascrivere presso l’Ufficio del Registro l’obbligo che ci deriva dalla norma di legge : 

“ ..l’accertamento dell’inottemperanza alla ingiunzione a demolire….costituisce titolo per l’immissione in possesso e per la trascrizione nei registri immobiliari, che deve essere eseguita gratuitamente”.

Gastaldo quindi non avrà più nessun titolo per vantare la proprietà dei manufatti abusivi. Il proprietario sarà il Comune e non solo per il traliccio 14.

Spero che tutto questo si concluda:

1 – Con una grande festa organizzata dal Comitato domenica mattina 20 dicembre a Calaone se il Tar non concederà la sospensiva con il conseguente abbattimento dal 21 del traliccio 14.

2 – Con le necessarie modifiche da parte della Giunta regionale alla Delibera di cui sopra in modo da potere riprendere con Regione, Parco e Comitato un percorso che dovrebbe finalmente portare al risanamento sanitario ed ambientale del sito ed essere propedeutico alla razionalizzazione degli impianti presenti nel Parco dei Colli Euganei cioè, in definitiva, alla elaborazione del tanto atteso Progetto antenne.
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